
17. All'articolo 13 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 

n. 115, dopo il comma 1-ter è inserito il seguente: 

«1-quater. Quando l'impugnazione, anche incidentale, è respinta integralmente o è dichiarata 

inammissibile o improcedibile, la parte che l'ha proposta è tenuta a versare un ulteriore importo a 

titolo di contributo unificato pari a quello dovuto per la stessa impugnazione, principale o 

incidentale, a norma del comma 1-bis. Il giudice dà atto nel provvedimento della sussistenza dei 

presupposti di cui al periodo precedente e l'obbligo di pagamento sorge al momento del deposito 

dello stesso». 

18. Le disposizioni di cui al comma 17 si applicano ai procedimenti iniziati dal trentesimo giorno 

successivo alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Ministero della giustizia e dalla Presidenza del Consiglio dei ministri». 

25. All'articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 6, lettera s): 

1) al capoverso c), le parole: «euro 1.500» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.800»; 

2) il capoverso d) è sostituito dal seguente: 

«d) per i ricorsi di cui all'articolo 119, comma 1, lettere a) e b), del codice di cui all'allegato 1 al 

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il contributo dovuto è di euro 2.000 quando il valore della 

controversia è pari o inferiore ad euro 200.000; per quelle di importo compreso tra euro 200.000 e 

1.000.000 il contributo dovuto è di euro 4.000 mentre per quelle di valore superiore a 1.000.000 di 

euro è pari ad euro 6.000. Se manca la dichiarazione di cui al comma 3-bis dell'articolo 14, il 

contributo dovuto è di euro 6.000;»; 

3) al capoverso e), primo periodo, le parole: «euro 600» sono sostituite dalle seguenti: «euro 650»; 

b) al comma 10: 

1) dopo le parole: «commi 6,» sono inserite le seguenti: «lettere da b) a r),»; 

2) le parole: «ad apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «al pertinente capitolo dello stato di previsione del 

Ministero della giustizia»; 

3) le parole: «e amministrativa» sono soppresse; 

4) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il maggior gettito derivante dall'applicazione delle 

disposizioni di cui al comma 6, lettera s), è versato all'entrata del bilancio dello Stato per essere 

riassegnato al pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze, alimentato con le modalità di cui al periodo precedente, per la realizzazione di interventi 

urgenti in materia di giustizia amministrativa»; 

c) il comma 11 è sostituito dal seguente: 



«11. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri dell'economia 

e delle finanze e della giustizia, è stabilita la ripartizione in quote delle risorse confluite nel capitolo 

di cui al comma 10, primo periodo, per essere destinate, in via prioritaria, all'assunzione di 

personale di magistratura ordinaria, nonché, per il solo anno 2013, per consentire ai lavoratori 

cassintegrati, in mobilità, socialmente utili e ai disoccupati e agli inoccupati, che a partire dall'anno 

2010 hanno partecipato a progetti formativi regionali o provinciali presso gli uffici giudiziari, il 

completamento del percorso formativo entro il 31 dicembre 2013, nel limite di spesa di 7,5 milioni 

di euro. La titolarità del relativo progetto formativo è assegnata al Ministero della giustizia. A 

decorrere dall'anno 2014 tale ultima quota è destinata all'incentivazione del personale 

amministrativo appartenente agli uffici giudiziari che abbiano raggiunto gli obiettivi di cui al 

comma 12, anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e alle spese di 

funzionamento degli uffici giudiziari. La riassegnazione prevista dal comma 10, primo periodo, è 

effettuato al netto delle risorse utilizzate per le assunzioni del personale di magistratura ordinaria»; 

d) dopo il comma 11 è inserito il seguente: 

«11-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, è stabilita la ripartizione in quote delle risorse confluite nel capitolo 

di cui al comma 10, secondo periodo, per essere destinate, per un terzo, all'assunzione di personale 

di magistratura amministrativa e, per la restante quota, nella misura del 50 per cento 

all'incentivazione del personale amministrativo appartenente agli uffici giudiziari che abbiano 

raggiunto gli obiettivi di cui al comma 12, anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 9, 

comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122, e nella misura del 50 per cento alle spese di funzionamento degli uffici 

giudiziari. La riassegnazione prevista dal comma 10, secondo periodo, è effettuata al netto delle 

risorse utilizzate per le assunzioni del personale di magistratura amministrativa»; 

e) al comma 12, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Ai fini dei commi 11 e 

11-bis, il Ministero della giustizia e il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa 

comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell'economia e delle finanze -

- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il 30 aprile di ogni anno, l'elenco degli 

uffici giudiziari presso i quali, alla data del 31 dicembre, risultano pendenti procedimenti civili e 

amministrativi in numero ridotto di almeno il 10 per cento rispetto all'anno precedente. 

Relativamente ai giudici tributari, l'incremento della quota variabile del compenso di cui all'articolo 

12, comma 3-ter, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 

26 aprile 2012, n. 44, è altresì subordinato, in caso di pronuncia su una istanza cautelare, al deposito 

della sentenza di merito che definisce il ricorso entro novanta giorni dalla data di tale pronuncia»; 

f) al comma 14, primo periodo, le parole: «fondo di cui al comma 10» sono sostituite dalle seguenti: 

«capitolo di cui al comma 10, secondo periodo»; 

g) al comma 15, le parole: «del decreto di cui al comma 11» sono sostituite dalle seguenti: 

«dell'emanazione dei decreti di cui ai commi 11 e 11-bis». 

26. All'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il 

comma 3-bis, è aggiunto il seguente: «3-ter. Nel processo amministrativo per valore della lite nei 

ricorsi di cui all'articolo 119, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, si 

intende l'importo posto a base d'asta individuato dalle stazioni appaltanti negli atti di gara, ai sensi 

dell'articolo 29, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nei ricorsi di cui all'articolo 119, 



comma 1, lettera b) del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, in caso di controversie relative 

all'irrogazione di sanzioni, comunque denominate, il valore è costituito dalla somma di queste». 

27. Il contributo di cui all'articolo 13, comma 6-bis, del testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, come da ultimo modificato dal comma 25, lettera a), del 

presente articolo, è aumentato della metà per i giudizi di impugnazione. 

 

 


